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adorazione eucaristica comunitaria
  Guadagnare il fratello

G- Nel nome del Padre e del Figlio …
T- Amen

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Dio ha un cuore, n. 205

G- Preghiamo insieme in silenzio, adorando  il Signore, Dio di misericordia, ora presente ai nostri occhi umani nel mistero eucaristico.

Silenzio

G- Il vangelo della prossima domenica è una celebre peri​cope che ci offre insegnamenti importanti per la vita del​la comunità ecclesiale e, quindi, anche della nostra vita comunitaria. Ascoltiamo.

Lett1- Dal Vangelo secondo Matteo (18,15-20)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammo​niscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagna-t​o il tuo fratello; se non ascolterà, prendi an​cora con te una o due persone, perché ogni cosa sia ri​solta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà co​storo, dillo alla comunità; e se non ascolte​rà nean​che la comunità, sia per te come il pagano e il pubbli​cano.
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla ter​ra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico an​cora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riu​niti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».

Silenzio

G- Il discorso di Gesù è rivolto a tutti i cristiani, per inse​gnare loro a gestire i problemi relazionali che sorgono inevitabil​mente nella vita della comunità di fede.

Si tratta, quindi, della relazione interpersonale interna alla comunità e dei momenti in cui essa è ferita da una colpa reale e grave di uno dei suoi membri.

Lett2- Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fa​tevi giustizia da voi stessi, carissimi […] . Non lasciarti vin​cere dal male, ma vinci il male con il bene. (Rm 12, 17-19a.21)

G- Logica di base e obiettivo: guadagnare il fratello, per​ché nessuno di noi può permettersi il lusso di perdere un fra​tello e rimanere "uguale" a prima, senza perdere una parte della propria vita. Dobbiamo poterci presentare al Signore con tutti i no​stri fratelli.

Lett3- Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto come Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. […] Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. (1Cor 9, 19.22-23)

Lett2- Gesù, alzati gli occhi al cielo, disse: "Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione".  (Gv 17, 11-12)

G- Il procedimento indicato nel vangelo è una strategia tesa a questo: guadagnare un fratello, impedire che si perda, vittima del proprio peccato. Non interessa ottene​re la vittoria giu​diziaria contro di lui, perché, anche se ha palesemente sbagliato contro di me, egli resta un fratello prezioso per me.

Lett2- Per questo Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.

Ma tu, perché giudichi il tuo fratello? E tu, perché di​sprezzi il tuo fratello? Tutti infatti ci presenteremo al tri​bunale di Dio, perché sta scritto: Io vivo, dice il Signore: ogni ginocchio si piegherà davanti a me e ogni lingua renderà gloria a Dio. Quindi ciascuno di noi renderà con​to di se stesso a Dio. D’ora in poi non giudichiamoci più gli uni gli altri; piuttosto fate in modo di non essere causa di inciampo o di scandalo per il fratello. (Rm 14, 9-13)

G- La prima cosa da fare è parlare di persona al "colpevo​le". Poi, in caso di inefficacia, procedere con il re​sto: il dialogo con la compagnia di altri due fratelli e infine in pubblico con tutta la comunità ser​ve a cercare di comuni​care al fratello che ha sba​gliato che egli è comunque un fratello, che non si cerca di colpirlo ma di aiutarlo, che si vuole "guadagnarlo", che egli è im​portante per la nostra vita. Bisogna che lo senta dalle pa​role, dagli atteggiamen​ti, dai sentimenti dei fratelli e so​relle che gli stanno attor​no.

Lett3- Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». (Lc 15, 25-32)

G- Se questa serie di tentativi va a vuoto, allora si ricorre al​l'ultimo e drastico tentativo terapeutico: "trattarlo come un pagano e un pubblicano".

L'evangelista Matteo, prima pubblicano, sa bene cosa significa questo per Gesù: essere una persona amata in modo speciale, senza condizioni, amata al di là e al di sopra dei suoi difetti e peccati, amata e basta.

Lett2- Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani?E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. (Mt 5, 43-48)

G- Infatti, ad alcune persone bisogna donare la parola di Cri​sto, con altre bisogna essere semplicemente Cristo stesso; con alcune persone si potrà collaborare, con altre si potrà soltanto amarle, accoglierle come sono, senza mai escluder​le, ricordando che Cristo è morto per noi e anche per loro.

Lett3- L’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vi​vano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla ma​niera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vec​chie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé me​diante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconci​liazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidan​do a noi la parola della riconciliazione. (2Cor 5, 14-19)

Canto: Se avessi mai commesso, n. 170

Silenzio

G- Preghiamo le invocazioni spontaneamente e ogni volta rispondiamo: «Tu sei buono, Signore, e perdoni
sei pieno di misericordia con chi ti invoca» (Sal 86,5)

· Tu sei buono, mi hai donato la vita,

· Tu sei buono, mi hai donato la famiglia naturale e quella religiosa,

· Tu sei buono, mi hai donato gli amici e le sorelle,

· Tu sei buono, mi hai donato la salute,

· Tu sei buono, mi hai donato la gioia e la serenità,

· Tu sei buono, mi hai donato la natura con le sue bellezze,

· Tu sei buono, mi hai donato tutto.

· Tu sei immensamente buono, mi hai donato la grazia di diventare cristiana.

· Tu sei immensamente buono, mi hai donato Tuo figlio Gesù come modello.

· Tu sei immensamente buono, mi hai redento dal peccato con la Croce.

· Tu sei immensamente buono, mi hai chiamato a vivere vicino a Te.

· Come mai potrò ricambiare alla Tua bontà? Rendimi almeno capace e degna di lodarti.

G- Facciamo nostre le parole della liturgia per lodare Dio per il per​dono che affida come tesoro ai suoi figli.

T- È veramente giusto renderti grazie, 
Padre santo, Dio di bontà infinita.
Tu continui a chiamare i peccatori
a rinnovarsi nel tuo Spirito e manifesti 
la tua onnipotenza soprattutto nella grazia del perdono.
Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza,
e tu invece di abbandonarli 
hai stretto con loro un vincolo nuovo per mezzo di Gesù,
tuo Figlio e nostro redentore:
un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare.
Anche a noi offri un tempo di riconciliazione e di pace,
perché affidandoci unicamente alla tua misericordia
ritroviamo la via del ritorno a te, e aprendoci all’azione
dello Spirito Santo viviamo in Cristo la vita nuova,
nella lode perenne del tuo nome e nel servizio dei fratelli.
Per questo mistero della tua benevolenza,
nello stupore e nella gioia della salvezza ritrovata,
ci uniamo all’immenso coro degli angeli e dei santi
per cantare la tua gloria.

Canto: Il Signore è la mia salvezza, n. 81

T- O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qua​lunque cosa nel nome del tuo Figlio, donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci rendiamo sensibili alla sor​te di ogni fratello secondo il comandamento dell’amore, compendio di tutta la legge. Per il nostro Signore...

G- Celebriamo i vespri di oggi


Lettura breve sostituita (Rm 13,8-10, dalla liturgia della 23a do​menica Ordinaria) :

Lett1- Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge.
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai», e qualsiasi altro comandamen​to, si ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità.


Intercessioni sostituite dalle seguenti:


La presenza di Gesù è garantita là dove la comunità è rac​colta in preghiera. Confidiamo dunque nella mediazione di nostro Signore, chiedendo al Padre ciò di cui pensiamo di avere bisogno: Ascoltaci Signore.

1. Perché la Chiesa sia casa accogliente per tutti gli uomini e le donne di buona volontà, uniti dalla fede nell’unico Si​gnore ed edificati dalla comunione fraterna. Preghiamo.

2. Perché i cristiani siano animati da uno spirito sincero di carità fraterna, che li porti a farsi uno con tutti, senza però venir meno alle istanze della verità. Preghiamo.

3. Perché nella nostra società, malata di individualismo e di relativismo, si diffondano i valori dell’onestà e del bene comune. Preghiamo.

4. Perché siano alimentate fra i sacerdoti l’unità e la comu​nione, cementate dalla presenza viva di Cristo. Preghia​mo.

5. Perché ciascuno di noi sappia intessere un dialogo fran​co e sincero con i fratelli, amati come figli di uno stesso Padre. Preghiamo.

Padre nostro


O Padre, che ascolti benigno le suppliche di coloro che, riu​niti nel nome del tuo Figlio, si rivolgono a te con ani​mo sincero, donaci di avere un cuore aperto al tuo volere, perché possiamo essere servi fedeli del tuo progetto d’a​more sul mondo. Te lo chiediamo per Cristo …

L'adorazione eucaristica si conclude come da rito

Canto finale: Salve, Regina

